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Agostiniane
Luglio per la vita

«Signore della vita, Ti chiediamo la 
grazia di riconoscere e custodire 
il valore unico e irripetibile di ogni 
essere umano». È l’orazione “per il 
rispetto della vita umana” elevata 
da Leone XIV per il mese di luglio, 
dedicato devozionalmente al 
Preziosissimo sangue di Cristo; 
per tal ragione tradizionalmente 
la Chiesa chiede ai cristiani 
di indirizzare la preghiera e la 
riflessione al rispetto della vita 
umana.
L’orazione del Papa, spiega in una 

nota la Rete mondiale di preghiera, 
rispecchia uno scenario complesso: 
«Secondo l’Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) ogni anno nel 
mondo si registrano circa 73 milioni 
di aborti indotti» e solo nel 2024 
«una persona su sei, tra gli over 60, 
ha subito abusi». Parallelamente, «il 
dibattito sull’eutanasia e sulla morte 
assistita continua ad avanzare a 
livello globale». A ciò si aggiunge la 
pena di morte: nel 2025, «Amnesty 
International ha registrato almeno 
2.707 esecuzioni in 17 Paesi, la 

cifra più alta dal 1981, con un 
aumento del 78 per cento rispetto 
all’anno precedente». Per questo «la 
preghiera di Leone XIV è un appello 
urgente a trasformare lo sguardo 
e l’impegno di fronte a questa 
realtà, attraverso il coinvolgimento 
personale di ciascuno».
Su questa linea possiamo intendere 
l’iniziati delle sorelle agostiniane 
di Urbino che propongono 
un‘iniziativa rivolta a riflettere sul 
valore inestimabile, che si intreccia 
– formando quasi una rete di 

preghiera – con altrettante iniziative 
proposte da varie parrocchie della 
nostra Arcidiocesi. In particolare un 
momento di adorazione eucaristica 
con la recita della coroncina per la 
vita, ogni venerdì: monastero delle 
Agostiniane, alle 18.15; santuario di 
Ca’ Staccolo, ore 17.30; Sant’Angelo 
in Vado, ore 17. Questa corale 
iniziativa per la vita si concluderà 
con la santa messa al monastero di 
santa Caterina (agostiniane), venerdì 
31 luglio alle 19.15.
Andreas Fassa         

Uniurb
Borse di studio

San Cristoforo, il colosso patrono di Urbania
Diario
DI RAIMONDO ROSSI

1. Se andate a consultare 
la “Biblioteca Sanctorum”, il 

volume che raccoglie l’elenco dei 
Santi cristiani, curato dal Cardinal 
Pietro Palazzini,  troverete il 
lemma San Cristoforo, un colosso 
che vedete dipinto in Germania 
nelle case tedesche. Ma per me 
è stato cosa più interessante è 
l’aver trovato “La leggenda aurea” 
di Jacopo da Varagine, un grosso 
volume appartenuto a don Enrico 
Rossi con tanto di ex libris. Con il 

sottotitolo: 184 santi presentati 
secondo ciò che ne pensa e ne 
crede il popolo, l’arte, il culto. Pia 
società San Paolo Roma. Scrive 
Jacopo da varagine: “Cristoforo, 
nato nella terra di Canaan, era alto 
12 cubiti e terribile nell’aspetto. 
Si legge nella sua vita che mentre 
era al servizio del re di Cannaan gli 
venne l’idea di andare a servire il 
più grande che si fosse al mondo, 
ed andò da un re la cui fama non 
era superata da quella di alcun 

altro punto accolto subito e con 
gioia, fu ammesso a corte un 
giorno un giullare venne davanti 
al Palazzo Reale E cantava una 
canzone in cui spesso parlava del 
diavolo e il re, che era cristiano, 
ogni volta che sentiva nominare 
il diavolo si faceva il segno della 
croce. Vedendo ciò Cristoforo 
si meraviglia e gli domanda la 
ragione ma il re non gliela volle 
dire. Cristoforo gli disse: «se non mi 
rispondete, io me ne andrò» e il re 

si trovò così obbligato a rispondere 
e disse: «tutte le volte che io sento 
nominare il diavolo mi faccio il 
segno della croce a ciò che egli 
non mi renda suo schiavo e non mi 
faccia del male».  Cristoforo replicò: 
«se voi temete il diavolo e credete 
che vi possa nuocere è segno che 
egli è più forte di voi perciò io, che 
credevo di aver trovato il più forte 
dei re, sono stato ingannato; bene 
io voglio andare da lui e mettermi al 
suo servizio»”.

Festeggiati i 50 anni di 
sacerdozio di don Sandro
Don Sandro De Angeli, ordinato sacerdote a Fermignano il 19 marzo 1976, lo scorso 
21 giugno, circondato da amici e confratelli, ha vissuto un importante giubileo: 50 
anni di sacerdozio, vissuti in Diocesi e dal 2016 in Uganda come Fidei Donum  

Fermignano
DI ANTONIA GHIANDONI

testimonianza d’amore vissuto e 
concreto «Sto con loro, li ascolto, 
condivido i loro problemi, cerco di 
comunicare la bellezza della vita e 
il sentirsi amati da un Dio miseri-
cordioso che vuole il nostro bene 
e ci guida con la sua Parola!». Un 
obiettivo prioritario è stato quello 
di permettere a tanti bambini/e e 
ragazzi/e di poter andare a scuola, 
perché la cultura rende più liberi e 
apre a un futuro di possibilità. O-
ra, di ritorno nella sua Diocesi, che 
lo ha sempre accompagnato con 
la preghiera e con aiuti concreti, 
don Sandro non ha assolutamen-
te intenzione di riposare.

La festa. Dopo la Santa Messa la 
festa è continuata con aperitivo e 
pranzo comunitario nei locali della 
parrocchia che ha visto la presenza 
anche del nostro arcivescovo San-
dro e di altri sacerdoti della Dio-
cesi. Un grazie a don Davide, don 
Oscar, don Felice e a tutte quelle 
persone che hanno permesso la 
realizzazione e la riuscita di que-
sta bella giornata ma soprattutto 
ancora una volta grazie a te caris-
simo don Sandro per essere sem-
pre stato presente anche nelle vite 
di noi “giovani di un tempo”, grazie 
della tua testimonianza e coerenza 
nel vivere la fede,e per averci inse-
gnato l’amore e l’attenzione verso 
i più poveri e la gratitudine per il 
dono della vita.

«“L’anima mia magnifica il Signo-
re e il mio spirito esulta in Dio mio 
Salvatore” (Lc. 1,46-47): è il canti-
co di Maria, che anch’io rivolgo al 
Signore per i miei 50 anni di sa-
cerdozio. 
Gioisco dell’amicizia e della com-
pagnia del Signore, ma anche di 
tantissime persone che ho incon-
trato e con cui ho condiviso que-
sto lungo viaggio…»: sono le paro-
le con le quali don Sandro de An-
geli ha aperto l’omelia della santa 
Messa da lui celebrata domenica 
21 giugno a Fermignano.

In Diocesi. La comunità fermigna-
nese ed amici provenienti dalle 
parrocchie dove ha prestato il suo 
servizio pastorale gli si sono stretti 
intorno per fare festa e per gioire 
insieme perché proprio in questa 
chiesa il 19 marzo del 1976 veniva 
ordinato sacerdote da mons. Ana-
cleto Cazzaniga. <Un Si>, ha pro-
seguito don Sandro, <che sarebbe 
stato PER SEMPRE e in qualunque 
luogo il Signore mi avesse manda-
to>. Un servizio sacerdotale che 
ha vissuto per 2 anni a Fermigna-
no, per 12 anni a Mazzaferro e per 
11 a Morciola come parroco fino al 
2001, anno in cui da mons. France-
sco Marinelli è stato nominato Vi-

cario Generale eparroco del Duo-
mo; nel 2012 parroco dell’Annun-
ziata fino al 2016.

Fidei Donum. In quell’anno si è 
concretizzata una chiamata nella 
chiamata: partire per l’Africa ed 
nella diocesi di Moroto in Ugan-
da, dove è rimasto per ben 10 anni. 
Con quel rinnovato sì, don Sandro 
si è messo a servizio di una comu-
nità bisognosa di cose materiali 
ma anche di cura umana e spiri-
tuale. Quando di ritorno dall’Afri-
ca un po’ curiosi gli si faceva la do-
manda “Ma in concreto, cosa fai in 
mezzo a quella gente” la risposta è 
sempre stata per tutti una grande 

Come ogni anno, il Legato 
Albani ha pubblicato il bando 
per le borse di studio destinate a 
studenti  meritevoli del Comune 
di Urbino. “Novità di quest’anno 
– spiega il presidente del CDA del 
Legato Albani, Giorgio Londei – è 
l’aumento delle borse, che da tre 
degli anni scorsi passano a quattro. 
La mia proposta di incrementarle 
è stata accolta all’unanimità, visto 
il successo avuto dal bando negli 
ultimi anni. Ed è anche un modo 
per attuare sempre più lo statuto 
che assegna all’ente il compito 
di promuovere la formazione dei 
giovani”. 
Il bando integrale e i moduli 
per presentare domanda 
sono scaricabili sul sito www.
legatoalbani.it, e per qualsiasi 
informazione è possibile rivolgersi 
alla segreteria del Legato Albani 
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 
13 (tel. 0722/329971). Le borse 
di studio consistono nell’esonero 
dal pagamento della contribuzione 
studentesca del primo anno 
per gli studenti che abbiano 
conseguito il diploma di maturità 
in un qualsiasi Istituto Superiore 
Statale o legalmente riconosciuto 
e che si iscrivano a Corsi di Studio 
dell’Università degli Studi di Urbino 
Carlo Bo (Corsi di laurea triennale, 
laurea magistrale a ciclo unico) per 
l’anno 2026/2027. Le domande 
dovranno essere presentate entro il 
31 dicembre 2026. 
gdl

Rientro per continuare 
quella missione che il 
Signore mi ha affidato 
50 anni fa: annunciare il 
Vangelo di Gesù alla gente!


